
 
 
Ogni articolo dovrebbe essere equilibrato mantenendo lo stesso numero di righe per schieramento. 

Spesso si notano articoli in cui le posizioni di Salis sono espresse con spazi maggiori, viene 
sottodimensionata la replica di esponenti del centrodestra e si dà spazio a controreplica di esponenti 
del centro sinistra.  

Quando viene fatta una proposta programmatica dal candidato del centrodestra c’è sempre la replica 
di Silvia Salis o esponenti della sua coalizione, non sempre il contrario. Alcuni esempi: 

12 aprile e 28 aprile 
 
Silvia Salis ottiene il titolo di apertura della prima pagina del giornale, mentre quello di Piciocchi viene 
aƯiancato alla notizia di apertura sulla carcerazione di Castellucci. 

 

 

 

17 aprile 

Per una proposta innovativa di Piciocchi, la fotografia ritrae Piciocchi con Salis (che neppure è citata né 
interviene). Nel pezzo poche righe iniziali a Piciocchi con il comunicato ridottissimo e poi spazio e tutti 
quelli che la pensano diversamente. 

  

 

 



 
19 aprile 

Persino nel caso di un’intervista personale al presidente della Regione Marco Bucci, nel titolo di 
apertura del quotidiano in prima pagina, si trova il modo di dare spazio a Silvia Salis.  

 

 

 

20 aprile e 29 aprile 

Quando intervengono personaggi politici di livello nazionale lo spazio agli “avversari” non è mai 
equilibrato. 

Arriva a Genova il vicepremier Salvini e nel titolo c’è una riga per lui e una per Silvia Salis (candidata 
sindaco…).  

Roberta Pinotti, ex ministro, ormai da tempo fuori da ruoli chiave e dalla politica attiva, trova comunque 
titolo in prima pagina ed ampio spazio (insieme all’arcivescovo di Genova).    

Analogamente era avvenuto in precedenza per Claudio Burlando. 

 



ùù 

 

23 aprile 

Piciocchi presenta la gratuità dei mezzi pubblici al pari della Salis che ne contesta il provvedimento. 

 

 

1 maggio 

Irrispettoso attacco di Silvia Salis al presidente e governatore Bucci, una candidata che dà del bulletto 
al rappresentante della massima istituzione locale. Nell’articolo neppure una parola di condanna della 
oƯensiva definizione.  

 

 



 

6 maggio 

Sul progetto della gratuità dei mezzi pubblici ed elettrificazione dei trasporti viene citata la presa di 
posizione di un candidato in un Municipio, che sostiene peraltro un’accusa non vera e nessuno replica 
a tale aƯermazione. 

 

8 maggio 

Maggior rispetto della notizia. Clamoroso il caso dell’8 maggio. Tre sondaggi confermano e 
concordano nel segnalare una significativa caduta della candidata Salis, passata in tre settimane da 
un vantaggio di 7 punti percentuali a circa il 3%. Per la prima volta scende sotto il 50%, aprendo così 
ad un ballottaggio finora escluso da tutte le rilevazioni.  
 
La notizia invece viene data come “Salis vicina al colpo del ko”. 

 



 

 

 

9 maggio 

Conte: una foto con il leader del M5S e Silvia Salis in primo piano, sorridenti. Quella per Piciocchi vede 
il candidato del centrodestra (un uomo alto 1.95) lontano e coperto da un’altra persona. 

Alle pagine 18 e 19, speculari, con identico ingombro pubblicitario, contenenti due servizi dello stesso 
redattore, emergono evidenti diƯerenze di trattamento. 

 

9 maggio  

In occasione dell’elezione di Papa Leone XIV, su 8 pagine dedicate alla notizia, di cui 3 interamente 
relative a reazioni genovesi, contrariamente alla prima pagina di Repubblica, sul Secolo non c’è stato 
spazio per citare il bel messaggio di auguri del presidente della Regione Marco Bucci, ma è stato citato 
il post sui social del capogruppo regionale del Pd, Armando Sanna.  

 
 


